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N l'importante i problena; 1 


i professori, 1300 ingegneri, 900 veteri- 


f tere, Poi, non vedendo: nulla alle 14:30 


| desse un viaggio. Confermasi 


di quanto: farebbò 


| battuta; dal qallare della. faccia si ri- 
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ZIONI: Udine a ‘Aomicilfo; Provintia e Regno, a 





(Conto, corraata con 1a/Ponta)! 









Ì pro L.-18, Stati dell'Unione Postale {Austria-Ungleria, Ger ci £ 
pali Seniestre ‘e'Trietiostra in ‘proporzione — INSERZIONI? Colpo def' giornale dhat. 50-:perfinea 1: sotto la firma! del' gerente, cent. 








‘Rumenia, Russia, 8cc) pagando #g| 









In Ktalia e.Inori, 
LT addlito' di' ieri della Cathera' é 
Soltato non offrirotio alcun inte- 















QUISTIONI E INTERESSI DELLA CITTÀ, | 


sia 
A ‘Questo puntò Ella: ba: liltuetrato 
largamente: ilconestto che'valte'abare 
razioni. madievali:- riuscirono tolte 
selanze:nùnye, ‘è persino lé tiniversità 


ALTRA « LETTERA APERTA:» 
All illustrissimo sig. Prefetto” 
Commendatore Don po 










H softaseritto, #'‘ nome di diversi Par- 







































del 4 SB ‘ 7 7 . ‘i 
resso, Alia Camera si svolsoro ‘alcune Diamo qui ‘posto all'articolo dell'os- | — nè sila Giunta spetta.'iniziativa d'una | rocchiani, desidéra gapera (tanto più e-d'umanesimo ram otlarono:dalla:00l- 
interpi 3 al Sonato; Si continuà’ a (accede gut, ‘francarchin 5 jri ‘annun: | proposta conoreta ia tale argomento. | ora chié' persoriti munifica E tetto tura: claustralo; «tblihe-i Kotide 
d'scui capitoli dsl 'Bilardlo‘dì agrié'| ciafo, lasciandgii il titolo da iti pre -Pende un'interpellenza.. che sarà;di» | elabòrafe' ‘uîi progetto di razii sta C 
colti dee ° — limessovi: : - battuta in Consiglio Comunale. Per met- | per'’ia: Chiesa ‘del 5. ntorè i chiara è 
Un telegratima da Roma dite-che | ‘Negazione di Dio? tere in essere.i termini delle quistione | spendendo diverse: migliai o DR, 
il processo Murri si svolgerà davanti'|: AZ ni ‘ vannero da una parte..sentite. le:per- | Ia fabbricoria ‘di dettà imenî paitofisici. 
lo Agsise di Verona, 53 +90 0 liu, gono oramai troppo avvezzo. ad at li sone competenti, parchò esprimessero | mento costituita; essondo'‘da ‘pi ;rvolaoe&fegiamente Hi ‘princizlo detta 
: 1 4ssotiszidte sgratia.di Legiigo | itACChi sleali 1e ‘ad accuse ‘bugiardo di |: il toro parere sulla convenienza peda- | tempo ribiinciatàri i‘fabbritie O AI Airoandio 
gg dhe % 


‘avversari inmala fede,. perchè le spi- 
[ritosaggini da refettorio e le  alluci. 
(nazioni demoniache e sanguinarie d'un 
‘qualunque CGrociato riescano &!com- 
imuovermi. Ma .noni,si:tratta. della. mia: 
ipersona oggi, sì piuttosto di. un:prin- 
icipio-e d’un indirizzo che non debbono 
l'essere Svisati per @ofnodo di polentita 


:0 pobefar: imipressitde sul «puphlico, al 
quale” faciliicato 3 sere AMI tale: 
imenti di giu li iti dati! di fatto 
inecessari a foi -' dbivincimento 
un valore di'284-mflicni. ) LANA Tono Sgpra una que 
P_'Ggni ‘sno sing eat sà | do pi dolio ate 1 lg 
italia, in medi 7000 avvocati, 9000 me. (18 ib ail0vò dititue tè 46: go 'inso 
dici, ‘arme cisti, evatrici, {lenza, a me, dirette, nò lo : scherno vil- 
ilano. ohe sì tenta :gettare ‘soprà gli in= 
isegnanti: del Comune, essendo ben: per- 
|suaso che da nessun arma, rifuggono 
[codesti seguaci del vangelo,. gutando 
ihanno un nemico da combattere o un 
linteresse da far prevalere, 

i. Per.la cittadinanza dunque, non per 
lil Craciato e. per. i. suoi adepti, affarmo 
che non ,è. affatto. intendimento mio, 
{ng di alcuno.dei preposti all’ammini- 
e, i I alrazione , comunale ed all’istruziore 
nio fi inghitotra}i costrmiscorio sem: | Bilicio Voto negativo i mantenimento 
i 5 ; A Gulder |; o intenta 
Brechi;' presi Lioridra, no è stato co-' ;de V eatechiemo, fuello dl acrielfanizzare 





i Studiàre"i' mezzi migliori . per: 
l'impibinito ‘dito’ (8 bilimbnto “per la 
repatizione del semé‘irdigend'ai bar- 
Gebietdle: at en) Hriora ‘Samo? stati tri- 
butari all'estéro. Sarà’ nonfittàta una. 
commit ibtib di competenti ‘pet figolvare 





‘—"La ‘popolazione operaia di Londra 
d-cslcilittà « circa due-milioni di in- 
dividut. 5 : 

— I prodotti dello olfcino rn'etallur. 
giché nol’ 1902° in - Italia ‘ascèsero ad 















nari (0 ‘400 agrari, i 

jeé.Bal 4880 al:1902 tutti. gli Stati 
hanno: aumentato .il-bilancio -della ma- 
rina,;trannei l' italia che l’ ha diminuito, 
L'Inghilterra l'ha, aumento; da 410 a 
DI milioni Pi pitancai paia da 
2 OR ida. Francia, ;da.203.0, 312; 
la Giri di Ti È o TA ria 
da'30%8 63; il Giappore® da 2 4491. 
L'Italia invece "l’ha diminuito ‘da 117 
1105. O ig 








struito uno signorile; il’ suo colombaio |; “won insegnara gli articoli di feda 


può' contsneré 2 mila ‘urne, Un altra 
sa‘ hé <st4 costruendo; ‘a: L'ndrà)  nel' 
ciinitaro! dt Little ford: E° municipale 
nto Speciglmonito ‘file famiglie 

iste. Costerà 175 mila franchi, 


fi nera, iaia — 


Li psteelso del BMiglartinl..; 

Aden, 6, — Il tenente di vaschilo 
Carlo ‘Grabuu' af-comatido del'Sitratbiucò' 
armato ”Antitòpe idoveva: sbarcare: ‘con: |: 
due:indigeni:at villaggio Viara è poscià 
spiugare ‘fino a Bender-Silussi; fra i 
alliguriini. G:unto”- Durbo;:non-ve- |: 
derido. a sventofare la nostra’ bandiera; [| 
invitò i capi nostri protetti !#d'issa@la, | 
l'cupi stescero alla ‘spiaggia! ai pirla. 
mentare, dicendo che non ne avevano 
l'ordine dal loro Sultano. Il Grabau 
die&a. loro «due ‘ore’ di ‘tempo ‘per riffate 


led:i misteri ia una, forma, repugnante 
| all’ intelligenza, dei ‘fanciulli e.cohn me- 
itodi così contrari a, quelli che la mo- 





(stringera gli alunni ad uno sforzo di 
i memoria cho li stanca e :li, irrita — 
i questo. constatarono i. maestri — 
.. || npprendere meccanicamente formule 
| astruso ed inspiegabili togliere alla 
i scuola un caratteri Ù po nfeszionale. he 




















































essa non hat ero tè ° il “diritto 
| cancellato o niegare' quei princìpi “mo- 
| rali: Sociali su ‘cui riposa ogni reli- 
gione più evoluta o prima tra Widaste 
| la réligione di'Cristo! E'sv’isle concetto 
i io insistetti ed insistettero quisi'tutti 
| i mostri ‘che pur ‘sosténnero nella fe- 
| cente seduta Ia' convenfénza' di abolira 
| l’insegiamento catechistico, ‘ché ‘cioè 
| laicità non dsv' essere intesa nel ‘sonso 
| di ateismo e neppure di i:raligibsità ; 
i ed io‘aggiunsi cne ‘qual'aigne atto 0 
| parola -dell’insegrante che potesse tur- 
i batò la teners' coscienza dell'alurino‘ed 
i ofiendare i Sentinfienti ‘‘religiòsi; gone - 
N a RO di 6 e’partici ) $ 
fa dito ordine al ‘sott’ ufficiale Bonini IO, ia e en 
di pfendere il comendo'dell'Antilope È tradimenti vigliacco, o 
incarieatidolo di ‘scortare la‘‘salma del È “Non solfanto; ma a questo precetto 
l'Ufficiale fino a Aden. Su dus' notabili | negativo si ggiunse ima ‘inzssinit’ po- 
di Dufbo ricade la responsabilità. Ma | sitiva, per la quiale fu ritefiuto”che i 
un provvedimento si premierà, sul!fa:to; | principi di religiosità debbano anzi es- 
dal sultanato di Alula, ‘ sere coltivati negli ‘alunni comò fatfori 
PESS di ‘ di rettitudine, di onestà, di morale. In 
| cid’appunto io mi Hiscosto dagli inten- 
: dimenti e dalle speranze di quelli Ché 
! il Crociato ‘thiama — forse non a torto 
— s«ttari, È 


dél-3.disembre bombardò subito: la 
costa. Quelli risposero a fucilate. Dopo 
10/minuti ‘il Grabau ‘cadéva’ colpito’ da 
urià pallaval collo. Alle ‘14.45 Spirava, 
senza profferire parola. Dal Volturno 





o so 4 
L'Italia Militare scrive; « Vogliamo 
sperare che il dispaccio, sia monco e 
incompleto, perchè non sapp'amo spie» 
garei come Un sambiico armato, dopo . i 3 
la morta del suo cgmandante, non abbia Interrogaro ‘gli: ‘esperti «di: 1um’arte 
creduto di far a!tro di meglio che ri- | per averne opinione int>rno ai modi di 
tornarsene ad Aden a rendere gli onori | esercitare l'arte medesima può'ezsero ed 
funebri al morto. La bandiera italiana | è — ad onta di tutte le facezie fratesche 
fu issita secondo l'ordne dato? HI |— un mezzo punto consigliabile per 
morto fu vendicato? ». chiarire una quistiono che va. riguar- 
Tee TIA | data non soltanto: dal lato della conve: 
La Ozarina avvelenatà ? 


na nienza teorica, ma anche o più tisi ri- 
Vienna, 7. — I giornali di Cracovia | guardi doll’applicazione resle e preti:a. 
ricevono da Varsavia Ie seguenti no- 


Quanto a quello che il Grociato viol 

tizie intorno alla.malattia della Ozarina: | gabellare per il vero, il democratico, il 

«La Corte russa trovasi ora nél pa | genuino referendum, dirò ‘ch’ esso non 

lazzo d'inverno a Pietroburgo. Illlungo | fu che l'esplicazione:‘d’iun obbligo di 
soggiorno a !Skiernewice fa’ motivato 


legg», «il. quale. edito: che .I'.istruzione 
dal solo fatto della malattia della Cza- | religiosa sia richiesta da.: coloro che. la 
rina, I medici, considerato il.grave 


: 3 | desiderano, peri propri >figliuoli..F. s- 
stato di Iei si dichiararono dapprima | i risultati. sembrano dar. ragione agli 
inimemente contrari che intrapren- È avversari, questo dipende in gran:pante 

È 1 ifatti j dal fatto che la famiglie non sanno (e 
che la Ozarina Alessandra Ferdorotria Siffelimente slentebbedero nen 
è gravemente al fa ed, assai più | come tale istruzione, sia, bon luggi: 

“ Sieré i poltobtini sania 


r el l'avere quell'efficacia educativa, ch' essi 
ufficiali. La Czarina venne trasportata | ne attendono, e ciò per la natura stessa 
in uria lottiga chiusa, nel ‘carrozzone - 


i dogmatica dell’ insegnamento e;per Ì 
salen, che venne trasformato in una | mezzi di: cui conviene che i maestri si 
stanza da malato ‘(con tutti i comodi | valgano. per impartirlo, principalissimo 
ogsibili. La Czarina venne deposta su- 


9 | tra questi un' testo, impasto daila Curia, 
ito nel letto, ai, lati del quale frovansi 


; il quale allo enormi difficoltà della ma- 
due infermiera: un medico di Corte | teria aggiungo i danni di una forma 
veglia;pure l’ Augusta. paziente ed è } oscura, aggrovigliata, contorta, \oppri- 
cambiato ad ogni ora. mente,.Ed io credo per fermo cho se 

La (zarina assicurano | una famiglia religiosa ‘conoscesse gli 
8° effetti d'un insegnamento , così fatte a 
9’ accorgesso dell’avversione invincibile 
che i ragazzi. ne sentono, essa prima 
domanderebbe che in ambiente 
daito è con modi più eflicacemen 
gestivi —. se. non più. persuasi 

ropri. figli fossero avviati alle 
lol culto Lita; 

















è riolto ab- 


conosce; che. deve essere affelta da una 
grave, malaitia. ; di 
I hollettini medici che parlano d'una 
malattia; dell'orecchio, non sono. ghe 
finzioni. loro sp sta. dalla Corte, (Ape 
Piloti i fecero mo; 
d’Asgia di tifo, op- 
ostriche. 























' derna pedagogia. suggerisce, non co 


il 
i-di ailempiere; tutto ciò'*ton vio! ‘dire’ 





‘ articolo di protesta contro /’ abolizione 
‘ dell’ insegnamento: rel'giosomelle scuole 
‘ elementari. ni ; 


‘ blighano a dare tale insegnamento: nelle 
| scitole, La logge Casati del 1859 .clié è 
| serapre: 1a principile: fonte giuridica che 
; devesi consultare in fatto d’ istriizione 
i suinlastica, «all'art. 315:‘dice : 


| P istruzione re 


È blicava un 


| giagorid' i doveri 
| tadino. N 
per | 


È debba essere abi 


| rio prestriti 











Oltone''Carrard'e' Cantoni Lazziro' è 
il motivo per cui dopo tanto fenipo 
non verme -oahcdra'sùfrogati; lastiatido 
il slo! Zorzi ;Riimondo, Ri 5 
: E una semplice :domanda chè di sot? 
toscritto fa a:Vestra Signoria-Illustris: 
sima; nella. certezza cha Ella, con quella 
gentilezza cha-i2 distingua, saprà:prov: 
vedére:come. il-caso richiede a questo 
stato di::20s8,; affine. di-non dar:'adito 
a certa recr.,minazioni di parte “dei 
comporicati: la' mostra: Parrocchia; «se 
non peraltro anche per:alleviare:la re 
sponsabilità del:solo fabbriciero rimasto 
in carica. bi 













rogica del. contastato:: insegnamento ; 
d'altra parte furono: e. saranno esami- 
nate a vaglizto. le: rsgi ni giuridiche 
che stanno «in favore delle duo: tesi.in 
conflitto. Il Consiglio giudicherà, .; .... 
st E. Francesohinis 
Agsoss, all'I, P. 


* La protesta «del Cattoliel.. 


H. Crociata ‘Ai ibrsera porta un lungo 


j s — ‘stabilita la 
legittitaità :(della'idoltura:— visione 
rappidienate tutto: le ‘Sclerizò, © petchd 
Jaimetza doltura:d:malo maggiore deli 
l'ignoranza, e indicò como essenziali 


le seguenti materie-igiene Teglstanione 
stementaro,  coltrd sich Ù To 
ta i MORI pr 
LARA porsi eo 
a 


inperatiza è da quant 
salute ed'gner ni Nafto ect È 


prosparità:!s0 
quili leggi ubbidise 
Stino ‘rsolamate dii’ temi 
quasto: ‘popolo artista in € 
tutti i” germi: dell'edu 
all'esame dell’ opsi 
migliore, come: lo 
per'ila ‘collettiva coi 
da un dramaia, © 
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«Dice cho le:leggi dal 59 in poi ob- 











La Scuola ibera popolare di Pordenone. 

Ecco Is lettera del r. Ispettore Sco- 

lastico di Bordenonp,djeri annunciata : 
Pordinoné; "addi 6 d'eei l 








L’ istruzione elementaro-è.di dus zradi:.iar 
feriore a superiora, L'istruzione del grado in- 
tertore conmprende : l'insegnamento religioso, 
la-tsttura; ta ‘serittilra cd0, S"insegnamento 
superiore comprende, oltre lo svolgimento delle 
materie di grado inferiore: ìe regole della 
composizione, la calligrafia ;e00, 

La Jegg® Coppino, «promulgata (pol 
4877, non parla di istruzione, religiosa 
velfe scuola; -m n vuol dire.chè 
igiosa ;, nelle séuoleco- 
o Casati del. 1859 









Petà presante — nutfit 
intellettuale; il popolo; ‘e. So o 
fiso ‘alosorgonto: astro dell ridéntivie 
sSorialep prosentendo le ut] 
del--passàto; :mereiorà 


coi 
loofinali conquiste; 1” deli ver 
aio ora o. Sito ddl ina: 
adr i È; 
polo: kx! ibisogno 


e'the ‘mon: passino ei 
scionto- fisico-risturafi 






ma 
ia 










così segnalato 
compio i};dovera; di 
ta. da. queste 




















mandata dalla 









e 
o a. ingguante 
« Scuola. 4bera. po» 
zione della, Società 
interpellare gli altri 
doveva presumere 
rica,. logittimò ..col 
ndenze sl Friuli in 










Lo, stesso o; 












l’atticolo' Li 
























chel 'offàscatiocia andida * 
Verità edsimpedisciono ‘ur ; 

su Namie Ilistfazione: &: è alti 
{ sempre prèpanderarifà fiore è de ) 
! e, Da 0 
E | espresso ‘tutto il-info; pensiero] ‘è Spiro 
!| nata?la Sovietà/O; a degl, Ar 
da::mb' tradolata e‘percòisa’ con! ‘vi 


ei 
pimanessoro., in 
silenzio. le corr i in 
i si o; era .ciefunta, | 
ed il giudizio del Tagliamento che essa 
moriva. per. errore nel conce opto. af - 
mafivo enel. mado di funzionari 
{a ‘conforterole: il .veder 
i 40 


classi ‘superiori 
ancha l'insegni 













E' reli’articolò a 
golkmanto cisì ti 
religioso. ' i : 
‘ Sarà fatto impartiro' daf‘‘fomuni nelle‘oré, 





i’ insegnamento 
































































niof‘giorui e nei lirfiti: #fAbiliti, dal: consigliò | spondenti.-. girragli. del 4 fortuna. pertdu» annio Cidnonditarito® 
provola set | Inegentonto ele | (molto addentro nello sprite conio e le Sold Mei Ala 
1 Pol il 9 ottobre. 4895, il ministro } S- 0) fossaro d'acc, idee oggi magistralmetita spiate, é 
Guido | Bacdbli ‘enigna,sull'istraziono | del Tualiinnanta, poll da qualche epirità gretto wi ‘continuerà 
sglementare un, Ragola “.col' qual È { Du para ghe dale r a terapesi si «domande ibgarrispon» 
abolendo il Rogolamenti Coppino, . del | SCUOla, fe feto qu | dente della; Pa/ria, par'ronosserne lutti. 
16 febbraio 41888 sopracitato, ali arti- | Pratica educativi | Htà pubblica, noi goenatori. risponde» 
£010;3, stabilisce.:..: © * {{ giarpame dell'igiene, | liorando gli animi at)la- 
 'pomuni provvederanno all'istruzione rett- | Tétteravuta,- della” legisi È e, cal” re, 
giosa ‘di quegli alunibi, i cul’ genitori‘ la ohi sociologià, taluno chiama’ illx ‘‘prospe: i fo 
lano; hei-igiorni e7nelle:br6! stabiliti ‘dalcoon- 'l ditica.- 2.04 Aligi 6) * 
siglio scolastico provinalale per merao egkt- "Erg ditità? pradi 

EL le il v4 n 

dofel'a quest'iticio’ 0 Altro SSrbohs la col | Fanoa cl i 












idoneità ‘sia riconosciuta dallo stesso:consiglio :| 

scolastico. È SEO da. Ivg. 19501. | 
Dunque l’insagnamento-raligio: 

fu mai soppresso mnella;scu 












Pplavidito contento : 
Ivolta i Jinditi della! 







regolare con un. decrei 
segnamento ? per 
Anzi, la legge comgndg a 
provvedera al. insegname; 
nelle scuole elementari; 
insegnamento venga rich 





















religioso, 
arido “Tale 




























imuni.non possono abolire e isabetta ‘e ‘sto 

Stato per quanti voti e ;per quanfe le: Windischgraetz, .. 
libere prendano, Finchè. quindi ; esiste !| nella vita, nel n-:| La" piiacipessa Hlisa 
tale legge, vogliamo sia. dai Comuni | derò |’ orecchi: | dell'atcialoa Rodolto, 
osservata: quando questa leggo sarà: $ i si ‘col amantà è 











tubto le aspirtii 
lata anima conte! 


cambiata faramo,.. quello che crederemo 
yenuto: che Lila 


gpportuno di fare (è sempre. il Grociato 
che parla). i TOT NI 
Intanto, i cattolici. insegnarono al 
Municipio la seguente Protesta. 
All'IllLo stg. Sindaco di ‘Ugine 














plosissimà del marito 
a ‘l’abbio Storso, (961 


GA Ai 
sacd) che | 






















U, è 





Un' atei dp: 






1 rappresentanti delle Associasioni Cattollohe | it ct 
della Diocesi' di Udine; convocati in adunanza ; Li nesso di olt:irlo, I | Fava (Conn i da qual 
Diocesana, a vendo rilevato dat giornali oltta- | dell auslogia coi si sospetti di essarò fradita, 






dini che alcuni Cons'glieri del Comune di U- | [si espròssi 
dine hapno presentato una Interpellanza “per 
$ridarre ‘il Consiglio a sopprimere! istrazione :| 
religiosa nelle scuole slementari: dal:-Comune :i . 
@ c'ò in opposizione a& un principio. affermato 
nello Statuto fondamentale .del Regno, conas- 
cerato segli “atti più solsuni' del Governo ema- 
nati în home del Re Der prasid'di Dio, è 
contro le dispostziorit delle leggi e'regolamenti 
snlia:istruziona pubblica;:.contro--la pratici 
costantemente csservate,-e la volontà: ripetu. 
tamente maglfostata dsl padri di famiglia 
quali: nella proporzione itt‘niti def 87 per sento 
hanno fatto domanda ché i loro 
struiti anche nella Religioni : 
Ritenuto che tale, mazione. s nok e. 
fetti immediati, si circoscrive: af Comunè 
Udine, assuma però un carattere di-importansa | 
più estess,) sia ‘pirchè::intacoa! una: massima | 
generaimenta seguita da tutti! Comunt della 
Arcidiocesi sia perchè essendo. il. Comune di 
Udine il più importate della ‘Provincia, po- 
trebbe infivire sui Comuni minori; 
Nella seduta pomeridiana dal corr. 









0 a farsi certezza. — 
ibvipa Otto. di Wi 





















- del. principo, 












adi mo: 


farne, la colti 
di adinentarhe l'ingi 
che la, grandozzà: “deli 


























» dita deltberati i. ione 
di Dr pervenire al Conelglio Comunale dl Udine | nell’ ifreguictudine, Se, 
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pae TI VT . 
Con l'aiuto di altro individuo, il Bro- TARCENTO 




















































































































































































































DBA GORIZIA, Altra casa crellata. Dieci minuti prima era passata sopra Cono dir agiiare Il carro; ma " % 
— ska pri CARINO 0 — ari nl pomeriggio, | Mt otti co ie quatro person | sodo, fe discale ct co | Il gra fato di domenica. 
deri sul: meriggio venne chiamato in 5 stasciò amprovvisamiento L Intro tetto di palesi il ipononto minaccia ro- | il carradore rimanesse cadavero, oanen Dal battesimo ai carcere 
olizia il masstro di musica sig. Ro- | della casa di proprietà della signore | vi Ni si il 9 rovesciato propriamente È 
do!fo Penso tà gli venne ingiunto di non | Bearzi Comelli Fosa di Udine, Inseguito | VINAFO. lo d 10 del mat- doi alt aeta. ° DES 7 dicembre. — Ieri nella casa di certi - 
suonare, so richiesto dal pubblico, nò | a questo sfasclamento, crollarono anche ini Sai incrvone scongiurando | Il Brovedan potè schivarsi, riportando peroni di Ca sa festeggiava il é 
questa sera nè in avvenire alcun inno | parecchi muri interni ed esterni, pro- | così dei gravi danni. solamente leggiera contusioni. , Ritenimo, di un parto suo: polen: Î 
patriottico, Che paura! ducendo un enorme fracasso o rilevanti " il fl. di Sindaco Qualche tempo dopo però — con iù | nizzarlo invitarono alcuni parent fra 
— Un direttore d'orchestra che non ri- dabbi Per fortuna non vi et & de: Sii "segretario comunale Rossini | forti aiuti — il carro i rialzato ed il Da fl cugino Pant Fest ! 
spotta fl pubblico. orare vittime umane, perchè il crollo | è diari = È ; da tà continuare il proprio h A h i a 
Durinte la Licita dell’ operetta « D' Ar- Fra stato preavvertito dallo spezzarsi di il Le arbionn dI erro "riseguendo per altra DI Sturni Fiorenza. — SOA 
Fa A data; dalla compagnia Giltà n una Lia iognie insistenti | ©10560F8, ma il tempo è sempre minac- Ultime notizie. fatta, Poi, levate le ua cordiali. I 
l'inno di S. Giusto, Però il maostro oa cioso. ; ist il cosidetto I fiumi sono tutti in decrescanza, | mente ed affettuosamente fu data la t 
concertatore sig. Gessi dopo affiatatosi | modo spaventevole i rughi © i torrenti Nella fraziono di o cao "'imnotuosa | _ LI Cosa si fece quattro aporture, negli | buine sere, ; e 
col segretario del Teatro, si rifiutò di | Ml C. h to p ioni ni, | Bugo» straripò o l'acqua porti argini, presso S. Giorgio della Richin- 1 coniugi Revelant si recarono a dor. d 
suonario, E nessuno può fargliene ca- (orno ha assunto proporzioni mu- | scavalcò la strada maestra danneggiano velda, L'ufficio dl Ganio Civile prov- | mire. Ma quando la moglie fu in ca- / 
rico dopo l'ingiunzione della mattina fa Stato 1 Re LI dola ed allagò lo anni viciaa Non vi vide perchè sieno otturate. . | mera, disse al marito, che, dalla finestra 4 
fatta »I Penso; però quelle che offese | Ora -cessata la pioggia -la tume- sono però gravi danni. jeri sera H Tagliamento asportò un tratio di | l'era caduto un oggetto e che andava é 
il pubblico fu la condotta del maestro inci DEE : | Le poste delia montagna deri S?FA | ost, pura in territorio di S, Giorgio | a riprenderlo. r 
Gelsi, il quale, quasi rabbiosemente SOI E EOAta \iecrescere © negli | dovettero retrocedere, è in piena, come della Richipvelde. Il marito, sospettando un tradimento, t 
durante le grida del pubblico, fece at: | I danni però non sono Tievi perchè Il Meduna anch'esso è In piena, Gli uffisi del Gonio Civile e del Te- | armatosi di una doppietta, uscì egli 
taccare l'entrèe dell’ ultimo quadro E ol forti | PAIS il Tagliamanto, “si legrafo rimasero aperti l’intiera notte. | pura, dopo della moglie, e visti e 
Notiamo che il pubblico di un aOrO. La campagne e le strade subirono forti Nel comune di Tramonti di Sopra 87 un ombrafidi uomo avanzarsi verso di I 
va pure rispettato e si può combinare E FORNI DI SOTTO _ | (frazione di Rvdena) una frana do Pe: | Il maltempo fu generale in tutta I- | lui, puntò è lasciò partire un colpo. E 
il dovere colle massimo della più elo- | giunse oggi 1° DI 2% TA ici 1 Of o il passaggio lungo o) Slo talia. Dal Veneto, specialmente, dalla Tosto un acuto grido echeggiò nel- 4 
mentare creanza, impossibile del fentineve ber aprire la DE Comun; st PI Toscana e dalla Sardagna, vengono no- | l’aria cupa; l’ Ottavio Revelant, il cu- 
TR | Sant atrata | Bri di send Violetto | Se di oli dei | OR dice SI 
i fatto isolato dal mondo, tranne che per | di recente costruita è tranata. È 1 Baia 
flagellato dalle intemperie, | ia via... aorea del telegrafo e del te- { Oggi lo corrier: postali giunsero al . jal A OOOrarO divora contadini; sole , 
Provincia di Gorizia lefono, quando e come possono fun- | cai fogo con notevoli ritardi. Ponaca Povinciale Doo ncuna Sigina Gasa dove eli Do MR 1 
GRADISCA 7, — Le d.rotte pioggio Honare: La neve era di carattere sci- | Il torrente Aszin> la Pontaiba, sono digarono le prime -onre ho gli pi 7 
gonfiarono i fiumi e i torrenti Isonzo FIOCCO, 7 in piena. — nigi VILLASANTINA 1 dottor Merluzzi, accorso alla chis. ( 
ponte et coi |, Coro preche slang. a tr | al ezine Topo (stano et || mra manda sveni nta visto la i dall fit ordini 
loro letto, Il maggiore pericolo corrono Ì | {zie di di nor SI DA qua delle camp:gns ri P romenda sventura d'urgenza il trasporto del Revelant 
nesi e del territorio monfalconese, dove | *i7i° di disgrazie personali. cipale in un ver) torrente, però non > | air Ospitato di Udo, dovo ora si trova. dl 
PL ivondazione ha preso un carattere de- Mareggiata disastrosa. SI, adore vedere sil nella famiglia del Sindaco Il feritora fa arrestato. h i 
vastatore, Ii movimento dei treni sulla MARANO. — Da otto giorai i x il. ri “| (per telefono). Verso le ore quindici . 
Li i i 3; . — 1 giorai imper- | mancante ponte ed il... rimanente. Pi 7 = ; S wa 
A adi ana, Sospeso Si JOSE versa un bruttissimo tempo, con pioggia I Tagliamento asporta sempre più la di domenica, Ja fanciolletta Maria Venier L’ Ottavio Revelani giunse all’ Ospi- 5 
Versa, già da timpo pericolante COREANA e vento Un di levanto ed su strada cho conduce al paese, strada quali rn calo TA uk alle 16 di dere u medico Talotti e 
NCI = iaco. Pieri£ È irocco, e cambiamenti repentini di | asportata per metà dell'ultima piena. , PA; 85) 1a | gli riscontrò ferite al 3 medio ed alle 
sn CHI Terra E ORSI Bee temperatura. Ti Cosa Bresso Lestans, rotti gli ar- | una stanza ad uso osteria, nella propria | regioni‘autero interne d'ambo le gambe MÉ 1; 
raggiunto l'altezza di mezzo. metro, La La n coi gini, lasciò oggi asciutta la nostra 2a suo fratellino Domenico d'anni 7 guaribili in 40 giorni, salvo compli 
linea ferroviaria di Cervignano è molto ini # CR | roggia. 1 tava egli pure nella medesima stanza, CREIONA, - 
demo | e neamena La edu porn | Colf remo pr racnmandre | cit 0 Plage ce tip | Greviesima Giegrazio. |M È 
strutte, I danni sono ingenti. Mentre vi | vento impetuoso, iovadevano "questi su Gone a RELA ion farisvà, Veduto un fucile in un angolo | | (Per telefono) Versò le 7 di iersera, À 
telegrafo continua a piovere dirottamen- campi ubertosi e sormontando i mu- quella Vi si riduce in una vera poz: | lo preso e CORO con esso a gios Îl quindicenne Carlo Pizzocchero, com. î 
GRADO, 6. La marca questa mattina raglioni e le dighe, benchè forti e ben zanghera, ed essendo quella via molto { cherellare: quando improvvisamente il Sen i nagazio prasso il signor Gre. î 
ivano cdi Mcove la sis QUOnE do pra costrutte a riparo del paese, ne inva- | frequentata si dovrebbe provvedere. grilletto scattò... î ul x gori dh RATA 1 femona in vet- "i 
vissimi danni alla spiaggia, ai terreni, gonne leso ca azioli adatte o . | Speriamolo Le Iran: SE Leila RENO freoviario. in vicinalza di core n E 
alle arginature dei fondi pubblici e î D a e. i il pol ì : 0 
ale sreiatur, del fondi pubbli, | pere pubbliche La popolazione tutta | sTAROENTO, 7. — La pena del Torre | dl PORTA cupe o POE | PE pr fronaro Ta impaurita best t 
stuario gradese, nonchè le capanne la- | pericolo e gli 'atirezzi da pesca, mentre | f3 veramente straordinaria, Le acque | Tn quartod’ora dopo,ell'era spirata1... | foco par discendere: ma cadde sulla MI! 
gunari furono inondate. Le barchette | alcuni con bsdili ed altri peo si ado- | corsosero un tratto di strada fra Tar- E il‘fucilo? come PO ovaTE In quella | strada © riportò grave ferita al torace m 
percorrevaco le principali vie della | peravano a tutta possa per riparare gli | cento e Nimis, così che le comunica- | .nza? dove fu portato?... Ignorasi, | Fu prontamente soccorso dai medici (a 
città, l'acqua lambiva igradini della | argini delle valli da dica di È hi zioni fra i due paesi furono interrotte. | Non apparteva alla famiglis Venier; e | dott. Montegnacco e Morgante. La pro: al 
chiesa parrocchiale. Monsignor Decano, | 6 lo campagne già seminato, che ti. | Parecchi smottamenti e frane. Alla Nessuno ancora sa a chi appartenesse, | gnosi ch’ essi ne fecero, non escludo so 
terminata la messa, por uscire dovette | nacciavano serio pericolo. ©. Madonna di Aprato, subito sotto l’ oste- | 2SSFURO bora e il Cancelliere di Tol- | speranza che possa guarirno. — * 
infilare un paio di stivaloni di quelli | Vani furono eten "vane le opere | it di Germano Cojanir, si staccò dalla | 1770 giunsero oggi qui, per le consta- Seamacco È di 
che adoperano i pescatori lagunari. diatginat LE tto fu distrutto, } Pere | collina una forte frana ; a Billesio, altra | F0ezzo guil gg qui, pi co : ne 
Il vaporetto d'Aquilein dovette ri- | tanze di tanti è O a lBtEatto, Le She; | frana più voluminosa di terreno si ro- tazioni di °85° ACILE È so ceclesinatiche = La venuta del: Gi 
tardaro la partenza, perchè l’impeto | andarono a idato: le ‘ne Sr TREO ti vesciò sulla casa di uno fra i tanti z 6 dicono. : È a re 
delle onde rendeva pericolosissime la | Sudtrono perdute; le acque irruenti | Renelant e ne abbattà il focolaio. Non | — L'abalizione dello regalle. |. nori icembre, — Ieri, sabato, è giunto il BB jr 
girata della punta foranen del canale | questo Fd ile, i agarono tutte | <: hanno notizie di disgrazie personali. | (b.c.) Ier sera (6) si riunirono i signori DO A GGnonO Spirituale don Sebi- co 
San Pietro d'Orio, q DRLAZIOI PIRRUra Sotto il Castello di Cogna, verso la | pizzicagnoli e prestinai e deliberarono | stiano Aria inviato dalla. Curis udi- 
Provincia di Ud: OLO DELLO STELLA, 7. Il | borgata di Aprato, il s'gacr Ange'o | di porre un termine alle sbitudinarie se a reggere questa vicaria, sprov- cai 
ne nostro solitamente placido fiume uscì | poi Medico ebbe in due località a su- | regalie del Natale e della Pasqua, le vista di titolare sino dall’ aprile scorso, sui 
La Rei done Tagliamento dal propo. letto e allagò campagne © | bire smottamenti per un' estesa di 1500 quali per nessun conto hanno ragione La AOIAGATI il. R. Subeconomo E 
, case lungo le sue sponde, I danni sono | metri quadrati. i più sussistere. © È ] 
CODROIPO. — 7 Dicembre. abbastanza gravi. i i idosso della el denero, che si andrebbo a spon- | ,, Generalmente, la venuta in un paese n 
.(B). Oggi quì non si parlava che di | PORDENONE, 7. — Il Noncello in le di Pirlo Revelant, scivolò una dll in ‘doni clerti a chi non si trova di un economo "spirituale, a838 “otto si 
piena del Tagliamento © del Corno, di | piena. Il Noncello, causa la pioggia | parte del vigneto appartenente all’a- | nello stretto bisogno, andrà devoluto gilenzio, non essondovi l’abitudino di chi 
ia a Nipa ii pro continna di questi giorni e il mare sato Dalla Giusta, per un'estesa di lovone in un’opera prolicna di cn però, pi n ragioni | rr i Segnaeco co) 
È rai n gonfio, ha straripato, raggiungendo ra- | 150 metri qua i ieri sera i pizzicagnoli e prestinai ) i ti 18 is 
di vero avevano queste voci, facendo pidamente un' altezza considerevole. TOLMEZZO, 7. Le comunicazioni po- | sacilesi unanimi deliberaronodi passare delle qualità della persona, fu derogato ins 
un Gopraluogo. Guest mattina mi recgi | Ancora non accenna a decrescere, e il | stati con la Stazione della Carnia ri- | alla locale Congregazione quells somma Pi quer volta. a regola. zio 
L. ra a aguata SE tempo non promette nulla di buono. | masero oggi interrotto causa lo scen- | che andrebbero a spendere in regalie, colto cal suono piano. Gconomi RI de: roi 
v ac ua scorreva Ger il pacs è Mena: Non si hanno però notizie di disgrazie | der impetuoso e minaccioso dei fa- convertibile però in generi di prima ne” | fredda e di Segnacco; se "tolo 5 ni col 
trava nelle case Situato a sinistra di 2° Duni hi putti 5 I Got or depp pd mosi Rivoli Bianchi. cessità da distribuirsi a, poveri in due | sitendorlo sul piazzale della Chios gu 
chi viene da Codroipo. Per accedere | non cicrote feri lavoi Ninno MAR | TRICESIMO, 7. — Eccovi {altri parti. deter ate epocho cali Anno, È gran parte della  popolazion, ma "i ne) 
’ osteria i ini bi P Faro, colari sulla casa crollata, di proprietà Quell esercenta che in qualunque Podie ire ment uili ate 
nell’osteria del sig. Lazzarini bisognava Notte di spavento Satonio Costantini, della q ale: Ti ho | modo infrangesse il patto stabilito, sarà FEGRrO so centro ® lui i notabili del 1 
sopra i = ibile di : Si i ili 
Pei Corno era in Triona od e POZZUOLO, 7. La notte decorsa, nella | narrato stamane. Il'erollo avvenne verso | Passibile di una torta, multa, che pur Tosessore, alcuni degli oa Ani 
ripato anche nello vicine campagne. La | frazione di Zugliano, la popolazione | 10 13 di ieri. L' edificio era stato coperto essa, nel caso, sarà deroluta a SCOPO | segretario comimmale, medico comunali Lo, 
cocrezte era impetuosa, I paesani mi | vegliò, fortemente impressionata dalla | in questi ultimi giorni, ed ora, sotto Piuando gli i i icolari si | ed altri. ; 0A 
diceveno che bisognava risalire a molti | piena del Cormor, che aveva disalvento | l’impresario S* B. de Agostini, i mu. | , Sa Sono POR particolari | Tralascio di riferirvi la cronaca delli He 
ansi addietro per ricordare una piena | & invaso le campagne. La cartiora del | ratori attendevano alla costruzione dei | LE ati i gi sli h O diri eo. delle giornata di ieri, e mi limito a rilevate Ale 
- simile. signor Calamari fu pure invasa dalle | muri interni divisori ed alle stabiliture. Sulblica assistenza. ‘mol: iritto della | Some stamane, domenica, don Ariis dl eo 
A Beano scorreva pure l'acqua la | acque, @ si dovette sospendere oggi il | crollo essendo avvenuto in di festivo, | Mi unoca aosietenni Dolcedo 0) pergamo, rivolse ai fedeli nobili parol È 
notte scorsa per le vie ed il segnale | lavoro. Stamane le acque decrescono. | quando nessuno si trovava sul lavora, | sueina Pal vi ari cher necia il: viza inspirate al Vangelo, destando la mi Se 
? dato i _ IlLi NO. | non si hanno a lamentare disgrazie di | 2rcigno alla presa delibera, ire i ADgoO, 
o allarme "i Gialla popolazione verso | SACILE, 7. — Il civenta che Tanae persone — L’acquedotto comunale. gliore impressione. 
ezzanotte col suono e ciava rovina, ibil: ti = " Bano i i i i Do 
= i suonava, dome: volgarmente. si scondo;; così di casi dol. Meschio, il Crollo di una cas Ancora UA suola l’impresa del co- sn de ata di Ales: ( Gomme: di Ta 
dico, campana = martello è la gente | quale da metri 230 in cui si trovava | UDINE, 7. Cont'guo alla propria casa 5 sile cessioa atta venne danneggiata | saghis), la cui popolazione lo vide par. Au 
si al:ò dal letto immaginando chi sr | ier sera sopra guardia, è disceso questa | costruita tre o quattro anni fa circa, per le eccezionali alluvioni. tire con vero rincrescimento. In pre- ap 
quali guai. mattina a metri 1.90. nei Casali di Santa Caterina sulla strada | ,, I lavori, che erano arrivati già. & | cedenza, aveva retto per ben duo anni dal 
Decisamente, quest'anno, il paesello | SPILIMBERGO, 7. — Fiumi e tor. | rimpetto all'incrocio con la strada per ni porto, pGiTono dei danneggia- | in via provvisoria la Arcid:aconale di di 
di Berzo ha la jettatural L'acqua ha | renti in piena — Ponte travolto — Cam- | Pasiano, il sigaor Luigi Cuttini faceva Iuol di Qua: H) ne impediscono il COM- | Polm:zz> — di importanza e di diffi- car 
straripato per i campi, apportando gra- | pagne allagate — Frane — Il pericolo | ora costruire un nuovo fabbricato, con Dia ta n: 9 per l'epoca voluta dal capi- | coltà ban maggiore di quella di Se- sala 
vissimi dagni. corso del paesello di Gradisca — Ser- | l’ intenzione di spingere in fuori il fo- ORD appalto, gnacco — e, per attestazione di per- qui 
A Pantianicco c’èra di peggio poichè | vizi interrotti. cofaio sul basso punto ghiaioso sotto- | 1}; alpe suo malgrado, non potrà | “one autorevolissime del sito, col suo oss: 
l'amico avv. Butiazzoni che oggi doveva (Ezio) — Ritorno ora da Provesnno, | staute alla strada medesima, 6 sopra ti no. del sol importante che al ri- contegno fermo, ma conciliativo, seppe dl 
se pre:so questa lretura ha te- | La notizia del crollo del ponte in legno collocarsi alcune stanze, sa dee CERO Mole “vio me meritarsi le genorali simpatie. pool 
legrafato : sul torrente « Cosa » giunse a Spilim- | poste le «catene» r ill coperto; i c 7 
SrAcgna del Corno straripala, strade | borgo verso la mezzanotte. È Fuando ieri, verso È ore 15.30, conj— 1 frsognameoato del en'ethismo. PE rl rg di egli 
intercettate, Pantianico innondata = | Il torrente ingrossatosi per le insi- | grande fracasso tutto crollò fin quasi Pare che anche i maestri dello scuole | cuore, sia la persons indicata a reg- sul 
non posso muovermi». stenti pioggie di questi giorni era spa- | a livello delle fondamenta. elementari di Cividale abbiano intanzio- gere fa nostra vicaria fino alla nomina la d 
Molte vet:ure e molti pedoni prove- | ventoso; nessuno ricorda una piena { Chi per combinazione vide il crollo, | ne di adunarsi per decidere sulla { del titolare che è spettanza popolare, alle 
aienti da jaesi d'oltre Corno per i | eguale, dice cha parve come sa i quattro an- | questione dell' insegnamento del Cate- | venendo ‘lotto dai ca famiglia per quel 
uali la via più breve era quella di | - Presso Provesano (San Giorgio della | goli si restringessero d’ua tratto; e chismo, antico diritto. D VEE eda 
Rivelto o Passeriano, hanzo dovuto pro- | Richinvelda) passano sopra il torrente | tuito ali” inprevao si sfasciò. Il danno MOIMACCO. * MOGaro Ri 
lungare la strada c recarsi per Zom- | due ponti, uno în ferro per la ferrovia è di circa lire. +3. | 77 Consigilo Comunale, — Nuova ulliclo Postale. Son 
picchia. Ls costrezione di un ponte sul | Spilimbergo - Casarsa, l’altro in legno Anchs îl poco muro rimasto in piedi | Il nostro Consiglio Comunale, in seduta | 7 dicembre, — Al posto di Titolare di offer 
Corno lungo la strada Codroipo-Rivolto | per i pedoni e carri. Quest’ ultimo ha è tutto spaccato. n del 6 corr,, ha delibarato. quest’ im ortanze Ufficio Postale, con com 
s'impone. i con uni interessati dovreb- | vent’ anni di vita; fu molte volte ripa- Lo spavento dei proprietari fu grande. 1.0 Di prendere atto della rinuncia | recento decreto, è stato nominato l'e- segu 
bero venire ad una decisione in pro- | rato; ultimamente, la scorsa primavera. | La moglie del Cuttini non voleva dor- | al posto di medico condotto Comunale | gregio giovi si Lino Mi ni — Dl 
posito, La Società fra industriali, ne- | Si dice anzi che quest’ ultima ripara- | mire nella propria camera la note, per | presentata dal D,r Giovanni Del Bon din E tulazi mid i n° Lal 
gozianti ed esercenti di Codroipo che | zione l'ingegnere provinciale sì sia | timore che Anche la casa da essi abitata | esprimendogli un voto “di plauso per | — Coni è adi Ri 00 BUG, di a 
ne ful inizatrico farebbe bene a sol- Tifeo di collaudaria» subisse la ore medesima dell'altra. 1’ opera sa zelanta e proficua prestata | Oltre venti amici della migliore società atint 
lecitare i Comuni a compiere la tanto a larghezza del torrente in quel casa oro! in quest» Comune. i > : per 
reciamata opers del ponte sul Corno, | punto misura circa cinquanta metri. Ci giunge notizia che un’altra casa 20 Di nominare, come ha nominato Cona iii Albergo Franz, diedero Dl cor) 
che è ancora allo stato di progetto. Verso le 11 dolla scorsa notte il tor- | in costruzione, appena coperta, crollò | a pieni voti, il D.r Rieppi Nicolò a me- Martinuzz: 2 APGACISIA E Si Di 8 ed ir 
Anche il Tagliamento la Scorsa notte | rente allagò le campagne vicine e | stanotte nella frazione di Baldasseria. | dico condotto Comunale. mia corrisponde na Bi A i pare Fery 
ere n pena: * idromotro Niegnava m. |P icqua frvase la Gute asa dol pae- | Appartieno 2 crei pe Pagleza 30 Di acsoolarei all’ ordine del giorno | tirà per Pontebba, COLE: COmAn ce i 
2925 di altezza e vicino a Madrisio m. | sello di Gradisca. Qui si*suonò la cam. 0 votato dal Consiglio Comunale di Civi- al ": brindisi ed il li i È 
51: passaggio del ponte rimase chiuso | pana d'allarme, e quei villici, visto il |  VILLASANTINA 7. — Ieri mattina | dale, chiedente 5 che il Comune, I i Turono i brindisi ed il loto S n 
fino a questa mattina. Mi recai colà | pericolo, posero al sicuro il bestiame | il carradore Brovedan, di qui, partiva | riguardi della filossera, sia dichiarato ii echi da di nora tarda ora e solo, 
nelle ore pomeridiane, Il passaggio del | e le masserizie. L'acqua intanto invase | alla volta di Udine con un carro, ca. | zona abbandonata. % P Fra iconvitatientavasi ‘egregio MB €02 
ponte er& riaperto ; il livello dell’acqua | qualche abitazione. Il panico in quei rico di biancheria e di altri oggetti, | 4o Di concorrere colla sommo dî | Sindaco cari vi irta pure l'egreg, farsi 
ribassato di molo, . ii contadigi era grande. a SITAtO di dre alli uaar Ria Lire 10 in soccorso dei danneggiati dalle | nascondere il viviamo ar aicplase di che 0 
Da parecchie ore non piove, Il tempo foco prima della mezzanotte il tor- iunto però a; loca: lei Rivoli | innondazioni del Veneto. per ia determinazione presa dal Marti "a 


5.0 Di provvedere circa 20 banchi 


nuovo modello per le souole elementari. tinuzzi, di abbandonare questo paes? 


migliora, quindi fra poco si spera tutto | rente asportA due campate del ponte 
dove godeva tanta stima. 


Bianchi, affondarono sulla strada rovi- 
ritornato allo stato normale.;j in legno. Rivoli stessi. 


nata 
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AVIARO. 
Infanticidio, 


Arresto della svontirata madro. 

7 dicembre. — /Un tale} — fore 10) 
— Stamane alle ore otto un’ affittavola 
del sig. Coiazzi portavasi ad attingere 
acqua nella roggia che passa attraverso 
la proprietà del Coiazzi stesso, e stava 
por immergere la secchia quando si 
accorse che il cadaverino di un nemato 
collo manine cho parevano sggrappate 
ad uno sterpo, erasi fermato in una 
piccola insenatura «del canale. Spaven» 
fata dalla lugubre scoperta, si miso a 
chiamaro aiuto, ed in breve una folla 
di curiosi accorsa. Il cadavere, rattrap- 
pito dal fredilo intenso e dalle convul- 
sioni della morte, fu levato dall'acqua 
e si potò constatare ch' esso era di sesso 
maschile e che doveva essare nato vivo 
sano e robustissimo. 

I R. R. Carabinieri, avvisati, si re- 
carono tosto sopraluogo e piantonarono 
la povera salma finchè giunse il R. 
Pretore che ne permise il trasporto 
all’ ospitale. 

L'autorità Giudiziaria si occupa ala- 
cremente per iscoprire la madre disu- 
mana, c speriamo che ne venga presto 


4 CAEO, 
L'infame delitto è sulle bocche del- 
l’intero paese o tutti hanno parole di 
vivissima esacrazione per la snaturata 
che lo ha ‘consumato, 
Ore 2 12 pom, 

In questo momento vengo a sapera 
che, previa visita medica, fu arrestata 
la nominata Merlo Caterina di Gio. 
Maria, d’ anni 19, nubile di qui. L'au- 
torità è in moto per iscoprire i com- 
plici che necessariamente ci devono 
essore, 

Dalle voci che corrono pare anzi che 


' la Merlo abbia già confessato. 











TRASAGHIS 

— Dmostrazioni ad nn prete amato. 

La partenza dell'amat ssimo curato di 
Alesso, Don Sebastiano Ariis, per la 
nuova destinazione di Segnacco, (quala 
Economo) avvenne questa mattina, Io 
mi era quasi proposto di uon parlar- 
vene, ben conoscendo per prova quanto 
Egli che ci ha lasciati, sia alieno da 
ogni dimostrazione; ma di fronte a 
tanta generale manifestazione di grati- 
tudine e d'affetto, mo lo perd mi la sua 
modestia, penso di rompera il silenzio 
(ad ogni medo, po:ch’è partito, s'è 
allontanato con lui... il pericolo d'un 
solenne predicozzo 1) 

Giovedi sera, una numerosa accolta 
di amici, volle offrirgli una bicchierata 
nella nuova e bella trattoria del signor 
Giovanni Picco, I brindisi furono pa- 
recchi e tutti, nella loro semplicità, 
improntati a schietta amicizia e sin- 
cero affetto. 

Questa mattina poi, al suono delle 
campano, la popolazione si riversava 
sulla piazza per dargli l’ultimo saluto. 
E fu davvero un momento di generale 
commozione il distacco del Pastore 
dalle amate pecorelle; chi agitava il 
cappello, chi gli stringeva la mano e 
ci per essere troppo discosto, s' 8c- 
contentava di gridargli i suoi auguri, 
i suoi ringraziamenti, il suo addio. . Ed 
insieme al mesto saluto dalla popola- 
zione, gli arrivi gradito anche il mio 
reverente omaggio e l'augurio ch'egli 
colto, modesto, benefico, possa conse- 
guire sempre pure e sante soddisfazioni 
nello spinoso sentiero del sacro mini- 
stero, 

Non sappiamo chi venga a sostituirlo, 
ancora; ma, al nuovo eletto, diamo il 
benvenuto e ringraziamo la Curia Ar- 
civescovile per la deferente sollecitu- 
dine con cui hm provveduto perchè 
Alesso non abbia a restare che qualche 


fi giorno senza sacerdote, 


Noi, però, avremmo preferito che 
nessun cambiamento fosso avvenuto. 
FELETTO UMBERTO. 


-' O Altri particolari sulla visita del R. 


Prefotto. 
All’ arrivo, nella sua fermata andando 
a Pagnacco, il R. Prefetto fu quì accolto 
dal suono della marcia Reale; sulla soglia 
del Municipio, lo ricevette il Sindaco 
cav. Rizzani che lo accompagnò nella 
sala del Consiglio, ove si trovavano rac- 
colti tutti i consiglieri del Comune per 
ossequiarlo. 

Avendo il comm. Duneddu espresso il 
desiderio di visitare le scuole comunali, 
fu sub to accompagnato nelle stesse ; ed 
egli si compiacque assai coi rispettivi 
insegnanti per il buon andamento, per 
la disciplinatezza e per lo studio degli 
allievi, e raccomandò d’infondere in 
quei vergini cuori l’amore alla Patria 
ed al Ra, al 

Ridisceso nella sala del Consiglio, 
venne dal nostro benemerito Sindaco 
offerto un vembut d'onore; e poscia il 
comm. Doneddu s’accommiatò e pro- 
seguì il suo viaggio per Pagnacco. 

— Maslca sacra. ; 

L'altra sera 4 dicembre ebbimo l’ onora 
di ospitare per poche ore, diversi di- 
stinti musicisti di Udine invitati qui 
per eseguire lo prove di una messa 
composta dal modesto quanto studioso 
ed intelligente nostro compaesano sig. 
Feruglio Luigi Dosse, che tutte le ore 
che il suo mestiere-di capo muratore 
gli lascia libere consacra interamente 
alla musica. Onore a lui che seppe da 
solo, senza istruzione di sorto e solo 
con la sua ferma volontà e passione 
farsi un cumulo di cognizioni musicali 
he ora gli permettano di scrivere com- 
posizioni di qualche importanza. 

Speriamo che questo suo nuovo la- 
voro venga apprezzato quanto merita” 































ma i componenti la Giunts non presero 
nessuna conclusione in riguardo. 

Sarebbo in proposito bane di chiarire 
(almeno ci sombra) se vogliasi abolire 
l'insegnamento religioso o l' insegna» 
mento’ del catechismo : ci sembra che le 
due cosa sieno diverse, 

— Cronache in fascio. 

— Il Ministero dell'interno ha por- 
tato alcuno modificazioni al progetto 
di riforma dello Statuto organico dei 
Mapicomi di S. Servolo e di S. Cie nente 
in Venozia. Il numaro massim> dei 
posti riservati alla nostra provincia è 
di 49 maschi e 61 femmine — dei 
quali, però, col nuovo anno, essa non 
avrà bisogno, perchè in primavera il 
Manicomio provinciale potrà essare 
occupato dagli ospiti disgraziati pei 
quali fu costruito. a 

— Un passo avanti si è fatto nella 
domanda, presentata dal consorzio ro= 
iale, per ricavare dal Tagliamento 
quattro metri cubi d’acqua al minuto 
secondo : e cioè, sì è ordinato il dopo. 
sito della domanda e progetti tacnici 
relativi nel? ufficio municipalo di Ga- 
mona, per i soliti quiadici giorni con- 
secutivi a partire dal 40 dicembre cor- 
rente, a disposizione. di chiunque possa 
avervi interesse. Lo scopo di questa 
derivazione è di completare e rendere 
costante il volume d’acqua che il Con- 
sorzio medesimo deriva dal torrente 
Torre a Z>mpitta per usi domestici, in- 
dustriali e di irrigazione 

_— Domenica è venuto a Udine certo 
D'Antoni del Comune di Fagagna, fa 
denunziare alla Ditta Gambierasi, dalla 
quale acquistò una cartella delle. tom- 
bola telegrafica wizionale, di esser egli 
pure tra ì vincitori. La Ditta telegrafò 
subito a Roma, denuncisud » la vincita. 
— La distribuzione del prem!. 

La vasta sala è al completo: al banco 
della presidenza siedono il Direttore 
Prof. &. Dal Pappo, il prof. R. Laz- 
zari, il pres. della soc. op. Sig. E. 
Seiiz, l'ing. cav. Sindresen, i profas- 
sori e maestri delia scuola, il sig. Orter. 

Il prof. Dei Puppo disse opportune 
parolo, ricordando fra altro, la neces- 
sità d'ingrandire il fabbricato, stante 
il numero crescente degli aluani: 

Segue la distribuzione dei premi: 

Nobili e adatto parole soggiung» il 
professor Lazzari, L’aristocrazia vera, 
egli dice, non è quella del sangue, non 
quella dol deaar), non quella nemmeno 
dell intelligenze — deni fortuiti; ma è 
quelia delle modeste. virià praticato 
ogui giorno che ci fanno amare e be- 
nedire anche dopo la morte. — E queste 
virtù voi dovete praticare ; — egli dice 
ai giovani alunni — ora ed in seguito, 
verso la famiglia, i compagni, la patri, 
par rendervi boncamati e per creavì 

osizione buona itiaterialmente e 
moraimente. . È 

Il discorso del prof Lazzari è ap- 

plsud.to. 


La vita delle Società 


Consorzio Filarmonico. — Iersora se- 
guirono le elezioni. A presidente fu no- 
minato il sig. Carlo Biasich; a consi- 
glieri: U nberto Bontempo, l'ietro Cro- 
atto, Gaetano Fabris, OJorico Marcotti, 
Umberto Msttioni e Giuseppe Rigatti. 

Per acclamazione : sagretario Giscomo 
Bassi; cassiere Giov. Maria cav uff. Can- 
toni. . 

Presidente onorario, Giuseppa Perini, 
cho prasiedette il Consorzio per 26 anni. 
— Sulla erogazione delle azioni 

rimborsabili per Ia Esposizione 

reglonale. 

Il Cons'glio dell’Unione Esercenti riunito 
d'urgenza, avendo presa visione di una let- 
tera di Soci che desiderano versare l'importo 
azioni dell' Esposizione a favore del Sodalizio. 

Ritenato che ogni manifestazione in tale 
senso indichi la massima solidarietà fra gli 
Esercenti che cercano di aumentare il fondo 
sociale onde maggiormente espl'care a ren- 
dere possibile l'attuazione del programma ata» 
datario! per interasse dell'intera classe del ne- 
SRingrazia quelli che vollero dare tale esempio 
e sarà grato agli altri che in tutto od in parte 
orederanno opportuno fara altrettanto, senza 
menomazione di altri interessi clitadini. 

— La mostra della cooperativa — 

Sotto Comitato di Udine. 
All'epoca dell'esposizione parlammo dif- 
fusamento, spiegandone gli scopi, dalla 
cooperativa: 5:condo le parole del suo 
statuto essa si propone di irradiare da 
Roma, dove terrà il deposito e lo spaccio 
principale, il prodotto del lavoro fem- 
minile italiano. Esso intende ad un 
duplice flae: a costituire stabili ed 
estesi mercati in Itzlia ed all’estero 
mediante una rete bene ordinata di 
agenzia, di rappresentanze, di relazioni 
durevoli; a migliorare contemporanea» 
mente le cindizioni delle operaie me- 
diante un Comitato artistico di patro- 
nesse che dirigendo il lavoro femminile 
a forme industriali più elette, no ele- 
verà la condizione economica con più 
equi compensi, 

fon è difficile immaginare l’afficaccia 
che ne deriverà ds questa vasta rete 
di signore cho legato fra loro cercano 
di aiutarsi a vicenda per suggerire e 
ordinare alle lavoratrici produzioni più 
adatte allo smercio e più remunerativo. 

I Sotto Comitati dunque — figliazione 
del Comitato centrale, meritano il più 
sincero incoraggiamento; e le piccole 
Mostre, le prime pi'cole Mostre del 
Sctto Comitato di Udine — o meglio: 
delle signore che finora hanno aderito 
all'idea umanitaria e eminentemente 
filantropica della cooperativa — va se- 
gnalata non tanto per l'importanza ed 
ii numero degli 


CAMINO DI CODROIPO, 
— Lutto. 
Serenamente o dopo breve malattia, 
munita dei conforti della religione mo 
riva ottantacinquenne, la signora Di- 
rotea Simonetti ved. Giavedoni. 

In quest'ora di sconforto giungano 
alla figlia, al genero ed ai nipoti le vive 
ed affettuose espressioni del nastro cor- 
doglio tanto più sentito inquantochè 
conoscoramo ed apprezzavamo le doti 
raro dell’ ostinta e l’amorose premure 
verso lei dei suoi addolorati parenti, 

G.e PF. T. 
PORDENONE 

= Chiacchere elettorali. 

A proposito di un manifesto. E' uscita 
la prima nota sulle elezioni consigliari, 
nota conciliativa, indirizzata agli olet- 
tori, nella quale si fa caldo appello 
alla concordia di tutti i partiti, per ad- 
divenire nelia scelta delle persone 
meglio atte a reggere con saggezza e 
decoro l’amministrazione comunale. La 
nota, firmata «Alcuni Elettori indi- 
pendenti « fece buona impressione, e 

uesto felice preludio della campagna 
alettorale possa essere altresì di lieto 
augurio. 

‘er parte nostra sottoscriviamo il 
concetto che informa quell’appello al 
corpo elettorale, poichè siamo convinti 
che, l'amministraziono comunale non 
dev essere un corpo politicante, ma 
essenzialmente amministrativo; esso 
non deve avere altra mira che il bene 
pubblico, a cui gli uomini ben pen- 
sauti; senza distinzioni di partito, de- 
vono costantemente aspirare. Non tutti 
possono essere del nostro avviso, e lo 
crediamo; tutti però devono ammettere 
che la buona amministrazione non può 
essere il risultato dell’ opera di uomini 
ignoranti e inetti, e siccome riesce dif- 
ficile trovare in uno stesso partito per- 
sone che possano esercitare con scianza 
e coscienza il nobile ufficio, così si 
devono secgliere sampre i migliori, a 
qualunque partito appartengano ove c’ è 
un' altra ragione, di cui la prima non 
è che un corollario; vale a dire, che 
la politica nelle amministrazione, ele- 
mento perturbatore e dissolvente, dev'es- 
sere bandita. La politica nelle ammi- 
nistrazioni, scrive il Sacchi, dev’ essera 
transitoria e di breve durata. Non è, 
secondo noi, la buona amministrazione 
un privilegio di questo o quel partito, 
bausì il prodotto delle migliori energie 
intellettuali, alle quali si deve ricor- 
rere soltanto per fare sicuro affidamento 
sull’ opsra loro di civile progresso, Po» 
tranno fra loro talvolta dissentire nei 
mezzi, non mai nel fine, qualora il 
bene pubblico non lo si guardi attra- 
verso la lente di questo o quel colore, 

Esso non dev'essere schiavo di nes- 
suna chiesuola politica; va considerato 
senza preconcetti di sorta, e così l’am. 
ministrazione comunale procederà sicura 
nella sua opera. Ripetiamo dungne fin 
d'ora l'augurio che il concetto informa» 
tore della prima nota, entri nella co- 
scienza degli el:ttori, onde dare c)l voto 
alla città una rappresentanza all'altezza 
del suo ufficio. 


TAVAGNAGCO, 


— Nuova Latterla. 

E' con vivo compiacimento che vi par- 
tecipo la istituzione di una nuova Îat- 
teria qui, in Tavagnacco, della quale è 
presidente l’egregio siguor Zamparo 
Giuseppe e vicepresidente Colle -Fran- 
cesco. Questa è oggi provvista di abile 
casaro e di attrezzi ottimi, come l’in- 
superabile scrematrice la Perfetta; at- 
trezzi forniti dalla {remiata Ditta con- 
citadina Pasquale Tremonti. 

Lode al siguor Zampero ed al signor 
Colle che colla loro costanza e col loro 
buon volere riuscirono a dotare il loro 

nese di una istituzione veramente pro= 

cus; nè va ommesso uno speciale 
piauso all’ intraprendente industriale 
signor Angelo Tremonti che dotò la 
città nostra di una Casa, alla quale 
ormzi tutte le latterie possono ricor- 
rere con sicurezza di ottimi meccanismi 
ed sttrezzi senza bisogno di rivolgersi 
a fabbricha lontane o straniere. 


Cronaca Cittadina 


Verso la munfcipalizzazione 
della energia elettrica. 


La Giunta, nella seduta di jori, prese 
in esame le proposte che j>ri stesso 
abbiamo registrate, stabilendo di por- 
tare ai Consiglio — oltrechè quella di 
appalto, giù nota — anche quella di 
mubwicipalizzare appieno il servizio, coin- 
teressaudovi però ii signor Malignani 
che vi fungerebbo da gerente. 

Fu tolegrafato al prof. Danioni perchè 
oggi venisse a Udine, per procedere — 
insieme col sindaco comm. Perissini e 
gli assessori ing. Cudugnello e avv. 
Driussi, delegati dalla Giunta, nonchè 
col concorso dell'avv, Bertacioli con- 
sulente del Comune, -— alla stilizza- 
zione del contratto. 

— Cose di Giunta, 

Oltre alla presa delibarazicne della 
Giunta, sulla questione della iltumina- 
zione pubblica — di cui ci occupiamo 
in altra parte del giornale — la Giunta 
stessa deliberò di erogare L. 1000 per 
il pranzo dei poveri, levandole dai la- 
scito Tullio, 

Il consigliere Bonini espose in seno 
alla Giunta le idee secondo le quali 
egli intederebbe svolgere la questione 
dell’ insegamento religioso nelle scuole; 









































































oggetti esposti; — che 
sono pochi, (perchè o idee nuove anche 


die e 4 e 

To bambino pieno di vita 6 di salate. 

Quale maggior placare pir uns madre che 
quello di vaiero sito bsnibino crescere pieno 
di vita a di saluta? Quante madri kanno tale 
consolazione ? Non molte davvero; dovangue 
si sento riferire 
di malattie, di 
stontati sviluppi, 
di deformità, Ben 
differente sarebbe 





se ottime, come in qu:sfo caso non 
hanno di principio apostoli numerosi) 
quanto come primo passo verso un 
avvenire di sicuro migiioramento nella 
classe lavoratrice o di esteso cd ami- 
chevoli relazioni. 

E ci recammo ieri a vedere i lavori 
esposti, i quali saranno inviati a rag- 
giungere i loro « concittaiini e... com- 
provinciali» a Roma. Ammiratissimi 
come sempra gli splandidi lavori della 
scuola di Brazzà : tovaglie per credenze, 
per tavole, collisra, pizzi iu sorte di 
stile e di forme diverse. Gli splendidi” 
dipinti a fuoco della signorina Crespi 
Reghizzi Gina, che furono tanto apprez: 
zati all'esposizione; i pregiati ricami 
delia sigaora Pia Barghinz, fra i quali 
due splendide tende, due copripoltrone ; 
una bellissima borsetta in raso nero, 
lavorata a spighette, delie signorine 
Missnî ; ricami delie scuole di Udine e 
di Fagagni:; degno di nota fra i quali 
it corredo per bambola, tutto in raso, 
ed una cufila e babaglino per bimbo, 
veramente superbi. 

Non ba dubbio ia bella iniziativa 
troverà prest> altre gentili imitatrici 
che daranno, col falto, la maggiore 
soddisfazione, ed iljmaggior plauso alla 
nobili e geniali idee della contessa 
Cora di Brazzà. 


La eura più efficace e sicura per 
anemici, deboli di stomaco e nervosi è 
lAmaro Bareggi a base Ferro-Chinino 
Rabarbaro tonico, digestivo, ricosti» 
fuenta. 10 


se fino dal primo 
manifestarai dello 
stato di denutri- 
zione, si sommini- 
strasso al bambini, 
comeochessla gra- 
eli o malandati, 
Il ton'co-alimen- 
tare adatiato a 
far risorgere la 
vitalità depressa // 
fl'ricostituente ge- Hi 
nerico di- tuite lo “fatti di 
malattie infantili E i 
a lento décorso Alberto De Conti 
(rachitismo, ‘soro- 

fola, gastro-enterite, (00) cui ci riferiamo è ln 
Emulsione Scott d’ollo di fegato di meriuzzo. 
Nella lettera cho segua è riportato un caso 
pratioo di cura il cui risultato non lascia al- 
cun dubbio s gli effetti salutari del rimedio: 


Cremona, 7 Gennalo 190£. 


Un mio bambino di circa tre anni d'età, 
cresceva stentatamento con segni evidenti di 
debolezza generale e di denutrizione. Alo sco; 
di ricostituire il sno orgeniamo e impedire 
che questo stato di cose potesse divenire cro- 
nico, proprio «nell eprea dello sviluppo, gli 
somministrai la Emulslone Scott. în poco più 
di due mesi di cura, ebbi la consolazione di vée- 
derlo irrobustirs! notevolmente e divenire 
grasso, farsi cioè quello che comunemente si 
dice un bambino pieno di vita e di salute, 

JACOPO DE CONTI 
Via Alfeno Varo n. f. p. 2.0 - Cremona 

Invitiamo formalmente i genitori di bimbi 
deboli a' provare Ia Emulsioas Scott;. essa è 
senza dubbio quanto di meglio ideato poteva 
comporsi per utilizzare le nota Rroprietà rl. 
costituenti dell'olio di fegato di merlutzo. 
L’ associazione di questo con la glicerina è gii 
Apofosfiti di calce e soda, fornisce all’ orga- 
nismo infantile tulto il materiale necessario 
ad un completo e sano sviluppo fisie ;-morala. 
Fino dalle prime dosi la Emulsione Scott iniz'a 
it suo lavoro di ricostituzione rendendo i bam- 
bini già tristi e macilenti alla prospera @ 
consolante salute, 

Trovasi in tutte le farmacie. È necessario 
assicurare che sia la Scott, cor la marca di 
fabbrica, pescatore norvegese con un grosso 
merluzzo sul dorso, e in bottiglie quadrango- 
lari fasciate in carta color salmon. 


AVVISO. 


La Paterna - La Cassa 
= Paterna = La Società 
Generale - La Sitourtà = 
La Previdenza, rappresentata 
ad Udine dal sig. Piccinini Arturo, con 
ufficio in Piazza S. Cristoforo Palazzo 
Conte Caiselli, ricercano abili produt- 
tori nei rami Incendie, Vita, Infortuni, 
Rottura dei Cristalli, Grandine. Si e- 
sigono ottime referenze, ) 

i corri ponde uno stipendio men- 
sile, e quota di provvigione con so- 
prapremio speziale per quelli che sor- 
Fassassero la produzione convenuta. — 
Per informazi ‘ni ed accordi rivolgersi 
al sig. Piccinini Arturo al suo Ufticio 
dalie ore 2 alle 4 dai giorni fastivi, 






































— La « questione della filiossera ». 


In questi giorni è stata presentata all’ As- 
sociazione Agraria Friulana la seguente inter- 
pellenza : 

I sottoscritti chiedono d' interpellare l° As- 
sociazione Agraria Friulana per vedere se 
non fosse il caso che alcune parti della pro- 
vincia del Friuli, venissero; nei riquardi 
della filossera, dichiarate zone abbandonate. 

Essa è firmata dai seguenti consiglieri del- 
l'Associazione : 

Cav. D.r D. Rubini — D.r A. Franchi —- Co” 
D.r cav. E. de Brandis — D.r C. Someda — Co. 
D.r F. Deciani — Prof. cav. G, Nallino — 
Cav. F. Braida — Cav. uff. D.r G. B. Romano 
— De S. Portelli Amministratore conti Cori» 
naldi — Co. A. Caratti — Avv. D.r G. Bossi 
rapp. la Provincia. 

Come i lettori ricorderanno, venerdì della 
settimana passata pubblicammo il verbale di 
una interessante seduta, in cui la commissione 
per la difesa del Friuli dalla fillossera trattò 
il medesimo argomento, e concluse votando di 
indire un comizio pubblico perchè gli agricol- 
tori stessi decidano in proposito. 
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XIX. ESERCIZIO 

Azioni N. 8724 

Soci » 4524 L. 2418.100.— 
» 109,257 


3,082.19 


LI100.19 


» 9.103,98 
1» 2,663,532.46 











Capitale versato 


Riserva 
1 infortani » 
L. 4,353. 


Fondo 
» osciltaz. valori 







Cassa. . .. 
Portafoglio. . . 
Antecipazioni so; pi 

titoli e merci . ... . 


+» £5,205= 
Conti Correnti garantiti o 76,808.60 a td 
Valori bb, industristi di È > In Pavia d’ Udine 
roprietà della Banca .... » 207,497,54 ; 
Debitori © Creditori Diversi . . > '655.63 da vendersi 





Banche e Ditte Corrisponde: » _,—_- 
Stabili e Mobilio di proprietà 
È 44,778,04 


della Banca 

Effetti per l'incasso . .. » 10,467. 
Depositi a cauzione operazioni 

iverso . . . . L. 180,452.97 } 
Dep. a can. imp. » 25,000. { » 
» liberi e vol. » 49,511. 





Ua Torello — Friburgo di. mantello 
bianco formentino di età mesi otto, Ri- 
volgersi Paolini Giacomo. 


[Ferro-Ghina-Bisleri 
















Cauzione ipotecaria 30,000.— : Î sl 
Imposte e tasse » 14,398.51 ) 7 ' Liquore ricostituanta Pm momere 
Interessi passivi » 92,718.3î } » 4414,493.60 Ì a 
Spese diord. am. » 17,981.78 ) i I ch.mo Dr VIN- MER 
L. 3,37,511.42 | CENZO ARGENTO di 
Capitale TT |. Palermo, medicodella 
Capitale Sociale . . . L 88,190. R. Casa, scrive: 
Fondo di riserva . . » 409,257.— Ù 
» per ev, infortuni » 3,0682419 dae a ] Nr Perioto dell E 
L. 330,439.19 I questa città, ho adope- 


Fondo Oscillaz. valori, » 
PASSIVO 
Deprsitì in conto corrente el a 


1,353.24 | “rato ad intervalli e secondo le occasioni, 
; il TERRO-CHINA-BISLERI e posso assicu- 


rare di averlo trovato sempre utilissimo | 
















Risparmio e Buoni fruttiferi come tonico e ricostituente, nonchè gradito 

a scadenza fissa. ....... » 2,427,576.12 | e di facite somministrazione agli infermi, | 
Banche e Ditte Corrispondenti > 223,771.06 } che per loro natura sono negativi a pren 
Debitori a creditori diversi . . » 838 dere rimedi. 13 
Dividendi uieue ine ‘> 6,432,6f - 

epositanti a cauzione opera- 3 

doni diverse © Lo 180, t2.07 ACQUA DI NOCERA: UMBRA 
Dep, n cao. imp. » e » 224,063.07 (Sorgente angelica) 
eee eni Raccomandata da cen'inaia di a'te- 
Pi aoreata sscrolzio e Fisponto 150,965,02 | { stafi medici come la migliore fra le 

L. 3,397,615.48 | j 009ue da lavo'a. 7 
Udine, 30 Novembre 1903. i F. BISLERI e 0. MI ANO 





ll Presidente 
G. B. SPEZZOTTI 
Il Sindaco Il Direttore 
Gennari rag. Giovanni @. Bolzoni 
Operazioni della Banca cen soci e non seel. 
Emette azioni a L. 37.50 cadauna. x 
Sconto effetti di commercio, . 5 - 61,2 o1o { PO 


CUNARD 
Linoa diretta Venezia-Nuora-York 


li piroscafo Carpathia partirà da Ve- 
nezia per Nuova Ynk il 14 dicembre 






n ,a 2 firmo, fi 19083. Prezzi di passaggio : 
e mai CE 118-600 (85 Cabina PODiO °350 
5 3a Classe >» 490 





Accorda sovvenzioni sopra valori pubblici ed 
industriali. 

Apre conti correnti vorso garanzia reali — 
Pa il servizio di cassa per conto terzi. 
sanetie gratuitamente, Assegni del Banco di Na- 

ot. 
cere somme 






380 posti di 4.a classe, 2000 di 3a 
classe — Luce elettrica — Telografia 
Marconi a bordo. 


Vitto abbondante - — Trattamento ot- 
timo — Passeggieri di 3a classe al- 








In cento cerrente con chèques 







wii n peo "e ripete gi pu noie da nie loggiati in locali aereggiati. 
ro al e essa mebile S; 
risparmio . Altra. partenza Vapore Aurania ‘il 





fn deposito a_piocolo 
aldo © 


In Gente vincolate a scadenza fissa ‘od in:Bioni 
di Cassa, fruttiferi, interossi:da conventrei © 
GI’ interessi decorrono col-giorno non festivo, 

seguente al versamento. i 
I libretti tutti sono grataiti; 

Alle Società di Mutuo Soccorso e Canperative 
accorda tassi di favore, : - 


Lois: Monzia), geranti-respossabile: 





28 dicembre, 


Per inforiniizioni rivolgersi ali’Ufficio 
in Die puzza Vi E Riva del Ca- 



















-Bollditinb sottimanato’ dai! 99 nov. at/5 itlcomb. l'Educatorio Scuola e famiglia 
Naacito. Somma precedente L. d0 — R.0 alonco 


i Comolli Cirino L. 5, Tellini G. R. 2, Ci 
Nati vivi, maschi 11 fommino 10.‘ vinato Merla o. 20, Alborto Raffeeilt 1, 1, fî 


».. Esposti » a 















telli Do Paull e, 50, Contoni Giuseppa’ |. 
Gottardo Giovanni 0. 50, Bortelani Achiie A » ds 
Vallo Cario |, i, co. @renani Martini 5, Maria d N 3 _ 
Ronzoni o. 80, Lorenzo Facchini c. 50, N. N. e 

30, a. Barbano 80, Gremaso Giscomo i Pio- 


» 26 
Totale N, 24 
Pubblicazioni di Matrimonio. 














Renato Garofolo, bracolanta, con Anna. Mo- 



























STATO orviLa. ; si Offerte per gli scolaretti del. 


















































































































Da 1: cinîni Pletro 1. £ V. Anzoli #0, 6, B. 0, 20, 
ni tit met x ie | en cai 50 Sar LI Navigazione Generale Haliana ; 
paris 4 3 i 
Ri Gocoini, n Impiegato privato, con Rosaif N° 20, Boliont famiglia 1. 2, Bratito P. 1, - Cap. soc, L. 60,000.009- Emesso e versato L, 93,000,000 
9 ci isivani Ni 0. 30, Apo 0. ‘mencini 50, carie 
atrimoni. 00 I 6, alomo © iotro Lupie = . i 
Frano* va Blason, tappezziora, con. Solldan è 2, Bomenica Reriacoini i poi ‘Rage, ì, È ? Fer NEW- YORK ogni Lui di da GENOVA ed ogni: svi da: NAPOLI ni 
n n der » co 
frigo dogane: “Poni, i Angelo Soalni 2, Bellina 6. 80, 1g po Ra 50 Per MONTEVIDEO N08 AVRESO ogal; Atercoloì di GENOVA z 
‘a 50, Fo i Ì 
5 Morti n domicilio. f arte 50: | 20, Tonini I, $ ‘O eturlno” c. 20, È hi 
Tonutti di Giov. ‘Batt. di anni 2 0 Lovi 20, famiglia. Scoth 40, Rea 50, Giov. Ni- 
mesì { = Emina Marcozzi-Viola, fu Giov. Ratl..} colotti 50, Fantini 50, Enrfco Caucigh L 4, Can- 
a aghi 83, i, onanlinga — Rosa Canciant-Tolfoli dussio Di parla ved: sea O, i 5 i * i , 
Valenti 7 itiga — Italia Fosco & i N 
raggi fu Gi5v, "poni Tra a) "E Carlo Nipg 1, Bosetti 4, Ing. Piceno #, Enrico UDINE - 94 Via Aquileia Di OC pi 
MERO = Carlotta Mazzoli fu Pietro d’ an Zapata. si, Léon, Morpargo È quesio Mio fi 5 Prossime partenze da: GINO A Ta 
agiata. if @, de Shy , — d La viias 
i 50, Antonlo Chlaruttini 50, Giovanni x tr 
Morti nell’ Ospitale Civilo. fui, 50 DI, nesalva Gentili e. 50, D' Este New: York i Ù 
Teresa Zampis fu Giusepp», d'anni 17, con--È 2, Corona D'Este i, Jagna c. 30, Cecchini 1, 4 ESSA ce - n ni Sita ì ca 
tadina — Mario Elpt di Anpolonto, © di ‘anni ‘5 È Elisa Vintani Comivo {, N. N. 4, Luigia Driussi i 7 CLETENZA pFetogità Hi 
desco Bassa fu Giacomo, di'anni’ 75, 3 e. 55, Rosolia Votolini N 1, Rosa Zamparo 2, " ne di ri 
toro — Anna Clani-C" motto fu Giacomo: È Teresina .Parcotio c. 50, N. N. 50, Eliza Pa- c - pe 
49, contadina — Stofano qualizza fia ‘4, Luîgi Benntti c. 30, N. N. 45, N è - 7 i Fi 
; nni 62, agriciitore Antonio: De ; D'Uroneini 1.2, N. N. 40, N. N, 30, È PRA & ost. . » Hai. | 4 Gennaio n 
‘Pauli fu Mattia, d'anni 72, egricoltore + Giu-:3 N. NL 4, N..N, o. 30 Anita Pomo, 2, N. N Siani 44 » O 
«seppe ‘Masangini fu Frane sco, d' ani 30,15.0. 40, Marta ved. Cantarutti I, 4, N. N° 9 A i RO DI 5 CE pane s5ay: "8 zie 
brsaciante. Signoretti 0. 50, Giovanni Marenzsi dEi N $ : 3 Da ve 
Pirini 1, Liola Sguazzi rsola Vate! % ; i D - BI 
Morti alia Casa di Ricovero, N. c, 59, N. N. 5% D.r Gambarotto I. 2 , dan 3 w A i ; r 
> Maid Cspeletti-Manegon fu Carlo, d'anni:£ ciani 20, Sorosoppi 1.4, N. N. £. % * fiorai psi ut 1 
73, gagalioga _ Tiuigia qua I aoohirniane: Totala lire 154.95. 1 
RTAS CNOROA RO BL OTE (Cal Ti an nu. Offerte alla Dante Alighieri per i = x dî 
i cai Udi, i Protesta contro 1 fatti di Inn VAPORE ‘| coupaona je PARTENZA [ 
dei quali 6.aon appartenenti al Comune di Udine sbruck. Hi 
Camera di commer ed arti. Avv. Virgilio Tavani lira 25, raccolte in un: Î È col 
Stagionatura: ed sisnio delle a Gene di dmioltta S Misheto ni Taglamento ; DUORESSA DI GENOVA La Veloce | 9 Dicembre 
< dotti soppe ‘Dabal reside del $ bio n 
Sete DONA nel mese dl di seront, 1908. Etero Ginnas! o di, Udine, lire di dott. Guat . + ORIONE Nav. Gen. Ital. fe » si 
‘ame tale Libero: Fracas i 
NRE de N; 4 Ke. 200 N, 72 Kg. 7915 iero. Valentnis (E, prof. Av: Liber i DUCA DI GALLIERA La Velcce - 130 >» “Bue ( G 
Al assaggio. j resi) Paaizi Logli 7 a i i co) 
STeRrie N: 33% Lavorale È Totale N29: FEE eee cilora dell'infanzia in È HS “4 o 3 su ed 
con n. - K emplito pesatara morte di Pasquale Fenili largì lire 1 il sig. :1. BB 1! Per accordi Dren fra la SNA ZONE CENE RALE FPALIANA» @ È YeLocE di fici 
È Rotrang Antonini; i: ghe dall'altra Società, saranno validi per qi q i Di impagnie, pi (be 
Prove di. rendita Bozzoli a Nicolò Zorabini: ENsa RR Raddo-1. È BB Ribasso del 10 010 alle famiglie che prerdano biglietto di: classe di andata od: ani torno, per:tre! posti ‘6: più. i 
N. — camploni filati É é Usi Ribasso del 40‘010 ai passeggieri di classe che titornino dentro di un anno dalla parfenta con; un "eporo dallo .duè.Compagnie,: . i 
‘Segue situazione di nagarzioi generali > Po È del 
Nostrane e. “is Kg. 1551.87 Partenza. Postale da GENOVA per r alt 
n - È ò io ; ; ovi 
Totale » 15 »  IS6L87 PRETURA(DI:S.. VITO. Hi. . put della NS i i ol 
SR Bossoli, : Ru me ui dara Logi ig ; E Ma 
I È Ii | ghino di Angelo, d'anni 38, contallinò. di. : ‘Stizza’ lorda Tonn. 3592 - netta 2235. « Velocità. miglia 148 all? dg se 
Rateri È » f de Hiano di'Castrda, BEE, Peo i Iiota Durata. del viaggio da CENONE a PORT LIMON 24 giorni comprese Jo fermate negli p col 
i Tareo Gtan G'acomo, géometra; nato "a Ni- dci Toneriffa; Trinidad, La Guayra, Puerto Qabelo, Curacao, 50] 
vara è ''residenté a Verona; -** ; pra care eri tenne pai 
ui dA = L''altatco degènerò  préstò Ta tuglurio 6 mi-.| SI. Partenza da (GENOVA per RIO FANHIRO è sATIO! (be 
‘otali » 400 48871.20 nacciò che ‘il Culos diresto at Taredi'' * S 
È Are pera” i Ò Il Tarco soleva crnsolnete il poco poltoto B Riu 15 Bleembre 1003 partirà. il Vapore { della Veloce si 
* 1188312— Culos davantt tl magistrato; m& poi, animato 1 V. 9 
Fmi jint * da;un-sentimenta: echo troppo, ssa alteri i CITTA DI GENO A, viti 
» 4478735.07 | reoeagg dalla ‘ uerela già sporta e... , d toccando di scalo i parti di Nspoli e Teneriffa. Stazza lorda Toni. 1019 = netta bar 
é ; 3 Burata del viaggio %: giorni compreso ‘le’ pro 
298 
Fu 
$ 
Con viaggio diretto’ fra Brinidisi ‘6' Ali lan 
‘>, Colneidenze con il Mar Rosio, Boltibay è'Ho! N 








IMPORTANTE 




























































































































ti; ‘SF accettano lito è passeggeri i ro: dell” 
STO di san pr gi "China. Simo crinali Salito, dele. Nei I'8nd o, v i i 
toto n rita informazioni rivolgersi in UDI lid i 
Ofticina Elettro-Galvanica e CO Et GI fia 
con macchinario intimi’ sistemi . A 10 
latura Argentatura = eralura e Famalura, id ogni mnelali “a con 
i ro 
i N an 
È SANI È TE 
- © © Tonio a fuoco per: dite id ni 
STABILIMENTO A MOTORE ELETTRICO : , i r id 
ia puri 
Escenzi ne pronta! ed acchivata”. È ko 
quelungue, lavero! irterggto ‘alla © galv. È ess 
o Lai ua 
DU puni 
” Q 3 cio i 
È vu faci] 
‘ha ® A 
È st tratt 
=. in Il 
È dove 
i Ro 7 I i 2 Racc 
; AT. 5 » pres 
ATTENTI DONNE!!! 3a rca Di la 
i ; t A Be acie: Bosero - de Candido - Donda - Fabris - Zuli , Ù 
Viene il freddo, le nostre mani si screpolana ed la ® Alberghi: Croce di Malta - d’ Ilalia - Torre di Londra « “Roma = Telegrafo vole: 
induriscono, però, se oltro usarlo per levarà.rqua- « 9 + Giltà di Tria i uffici 
lunque macchia su qualunque stofla userete ancora _ a È fine | 
giornalmente ii ò N DR 0° Gi 
È ctf mani 
Sapone smacchiatore perfetto E s " bilar 
del Rossi da Imola si Je 
sedu 
avrete gli abiti puliti e le yostre ma, mini 
ranno belle, pulite e morbide, hient 0 Verni 
polature, nè sarete ubbligate a impiastri porta 
la pere glicerina, i 1 Ul pri 
onne, provate per credere, Si. vende da iutti i È pid c] missi 
» principali "dr ofumieri e Droghieri d’ Italia è dell’ E ns atchho n Lidi ca Del 
stero a cent. 20 il pezzo. : nici, col ‘tinomsto e | È 5 ca busto 
In Udine pressojla Ditta Frande: _| MRa'ade, A dalla: 
sco Minisini - Prodotti Chi- È I 
micf. Il 
Ernes 
Alla Dilta Folioo car 3 
via, San Siato, o 
"MEDAGLIA D'ORO, PARIGI 1900. Ballano, Opuscolo gesti. bet BAD s tun fi ‘nine qrtio 
, deva 1 
Le Polveri di Riso fs | Assortimento ti, 
| i ; : : Se 2 erudes 
di GH. FA ° 7 ; DI prega di vini plc edili ; ; di vio! 
+ Anventore della VELOUTINE. AES i A PREZZI D'OCCASIONE è posto. in si re ‘ll: Negerlo pet rontineersi. del “ dere si 
+ : 4 vendita ‘un motore a. vapo) «J Si.coprono Ombrelle to Oqabreltini su ‘montatura vecch 308 qualunque “stola l’uomo 
sistema-Bastanzetti,-dalla forza: di :circa; È .. camntato che. pen A taglia. i al prio 
% cavalli.: Rivolgersi: al ngi 58 s Verso | 
doris i ricolos 
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